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PERIZIA PER LA RIDETERMINAZIONE 
DEI VALORI DI ACQUISTO DEI TERRENI 

 
 
L’art. 7 del D.L. 13 maggio 2011, n. 70 (in G.U. n. 110 del 13.5.2011), in vigore 

dal 14 maggio 2011, convertito in legge 12 luglio 2011, n. 106 (in G.U. n. 160 del 
12.7.2011), in vigore dal 13 luglio 2011, ha modificato il disposto dell’art. 2, comma 2, 
del D.L. 24 dicembre 2002, n. 282, convertito in legge 21 febbraio 2003, n. 27; ha, più 
precisamente, prorogato al 30 giugno 2012 il termine per la redazione ed il giuramento 
della perizia, da utilizzarsi per la rideterminazione del valore di acquisto dei terreni 
agricoli o edificabili e delle partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati, 
posseduti alla data del 1° luglio 2011. 

 
In particolare, agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze di 

cui all'articolo 67, comma 1, lettere a) e b), del T.U.I.R., per i terreni edificabili e con 
destinazione agricola posseduti alla data del 1° luglio 2011, può essere assunto, in 
luogo del costo o valore di acquisto, il valore a tale data determinato sulla base di una 
perizia giurata di stima, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, degli 
architetti, dei geometri, dei dottori agronomi, degli agrotecnici, dei periti agrari e dei 
periti industriali edili, a condizione che il predetto valore sia assoggettato ad una 
imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, con l'aliquota del 4% sul valore di perizia. 
Il costo per la relazione giurata di stima è portato in aumento del valore di acquisto del 
terreno edificabile e con destinazione agricola nella misura in cui è stato effettivamente 
sostenuto ed è rimasto a carico. Il valore di acquisto dei terreni in oggetto, come sopra 
rideterminato, maggiorato delle spese di perizia, costituisce valore normale minimo di 
riferimento ai fini delle imposte sui redditi, dell'imposta di registro e dell'imposta 
ipotecaria e catastale. 

 
Le imposte sostitutive possono essere rateizzate fino ad un massimo di tre rate 

annuali di pari importo, a decorrere dalla data del 30 giugno 2012. 
 
Il termine per la redazione della perizia era stato precedentemente fissato al 31 

ottobre 2010 dall’art. 2, comma 229, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. 
 
Con disposizione innovativa, viene previsto che i soggetti che si avvalgono della 

rideterminazione dei valori di acquisto di partecipazioni non negoziate nei mercati 
regolamentati, ovvero dei valori di acquisto dei terreni edificabili e con destinazione 
agricola, qualora abbiano già effettuato una precedente rideterminazione del valore dei 
medesimi beni, possono detrarre dall’imposta sostitutiva dovuta per la nuova 
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rivalutazione l’importo relativo all’imposta sostitutiva già versata. Al fine del controllo 
della legittimità della detrazione, con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle 
entrate di approvazione del modello di dichiarazione dei redditi, sono individuati i dati 
da indicare nella dichiarazione stessa. I soggetti che non effettuano la detrazione 
suddescritta possono chiedere il rimborso della imposta sostitutiva già pagata, ai sensi 
dell’art. 38 del d.p.r. n. 602/1973, e il termine di decadenza per la richiesta di rimborso 
decorre dalla data del versamento dell’intera imposta o della prima rata relativa 
all’ultima rideterminazione effettuata. L’importo del rimborso non può essere 
comunque superiore all’importo dovuto in base all’ultima rideterminazione del valore 
effettuata. Le disposizioni di cui alla lettera ff) si applicano anche ai versamenti 
effettuati entro la data di entrata in vigore del d.l. n. 70/2010, quindi entro il 14 maggio 
2011; nei casi in cui a tale data il termine di decadenza per la richiesta di rimborso 
risulta essere scaduto, la stessa può essere effettuata entro il termine di dodici mesi a 
decorrere dalla medesima data. Risulta così superato il regime descritto nella Circolare 
dell’Agenzia delle Entrate n. 27/E del 2003, e nella Risoluzione dell’Agenzia delle 
Entrate n. 236/E del 2008. 

 
Si precisa, infine, che tra i soggetti che possono avvalersi della rideterminazione 

dei valori di terreni e partecipazioni nei termini e con le modalità sopra descritti sono 
incluse le società di capitali i cui beni, per il periodo di applicazione delle disposizioni 
di cui agli articoli 5 e 7 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successive 
modificazioni, siano stati oggetto di misure cautelari e che all’esito del giudizio ne 
abbiano riacquistato la piena titolarità. 

 
 

Gaetano Petrelli 


